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di noi.

Nell’accezione più comune del termine, per “risparmio
energetico” si intende il minor utilizzo dell’energia a
nostra disposizione nelle azioni quotidiane; tale forma 
di risparmio si attua attraverso semplici comportamenti
virtuosi.
Il tema del risparmio energetico non si limita ai luoghi
privati, ma si estende anche agli ambienti di lavoro. 
Risparmiare energia è prima di tutto un fattore culturale:
significa spendere meno e meglio, cercando di ridurre
ogni spreco senza per questo diminuire la qualità dei
propri servizi. Riducendo l'impronta ecologica di ogni
bene o servizio se ne migliora l'efficienza e si risparmiano
risorse da utilizzare altrimenti. Il modo migliore per
risparmiare energia è migliorare l'efficienza energetica
delle tecnologie che usiamo ottenendo le stesse
prestazioni con consumi nettamente inferiori, ma anche
orientare i nostri comportamenti ad azioni attente e
virtuose per il contenimento degli sprechi. Molto spesso,
infatti, sia durante le ore lavorative che nel tempo libero,
tendiamo, per abitudine, ad adottare gesti e
comportamenti che, invece di essere utili, si rivelano
controproducenti. Ecco allora che diventa fondamentale
imparare a cambiare alcune abitudini e iniziare a
risparmiare energia. 
L’adozione di comportamenti sostenibili non comporta
necessariamente la rinuncia a comfort e/o servizi:
comportamenti intelligenti permettono un considerevole
risparmio energetico senza particolari rinunce. 
Ne consegue che questa forma di risparmio non ha limiti,
se non nella sensibilità, etica e intelligenza di ciascuno 

Il risparmio energetico 
e la pubblica amministrazione 
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e di inefficienza: alcuni di questi afferiscono ai
comportamenti individuali e collettivi e all’organizzazione
interna e possono essere ridotti notevolmente, anche per
più del 50%, con interventi a “costo zero” che agiscono
sui comportamenti dei lavoratori. L’adozione di
comportamenti sostenibili risulta, pertanto, la strada
necessaria per il raggiungimento dell’obiettivo del
risparmio energetico.

Anche la Pubblica Amministrazione può contribuire
all’attuazione del risparmio energetico che può essere
conseguito a partire da semplici azioni, legate
all’organizzazione delle attività e a comportamenti
individuali la cui attuazione all’interno degli uffici da parte
del personale dell’ente, pur non richiedendo un impegno
eccessivo, può sensibilmente migliorare la qualità di vita
nei luoghi di lavoro nonché ridurre gli impatti ambientali
in termini di consumi energetici e produzione dei rifiuti.
Piccoli gesti, adottati quotidianamente da tutti, fanno la
differenza.
L’impatto ambientale derivante dall’attività che
giornalmente si compie negli uffici non è trascurabile:
l’utilizzo di macchinari e supporti alimentati da energia
elettrica, il raffreddamento/riscaldamento degli ambienti,
la quantità di carta e inchiostro utilizzati, rendono
importanti tali consumi sotto l’aspetto delle ricadute
sull’ambiente. Circa il 30% dei consumi energetici degli
edifici adibiti ad ufficio sono dovuti all’uso di luce
artificiale, il 25% al riscaldamento, il 16% alle
apparecchiature, come computer, stampanti, fax,
fotocopiatrici e scanner, il 9% alla climatizzazione estiva
e il 9% per il riscaldamento di acqua sanitaria [1] (si
specifica che il restante 11% è costituito di varie voci 
di altra natura). 
Tali consumi sono dovuti a diversi fattori di spreco 
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per i Dipendenti, 2018. 
[1]ENEA – “Risparmio ed Efficienza Energetica in Ufficio” – Guida operativa 



Relativamente agli impianti, la ditta incaricata
dall’Agenzia per la manutenzione di questi svolge
regolarmente le attività ordinarie che consentono di
garantire un regolare funzionamento degli impianti
termici, di raffrescamento, di trattamento dell’aria, di
illuminazione, ecc., con un minor dispendio di energia.
Sono stati eseguiti recentemente anche interventi di
manutenzione straordinaria mirati all’efficientamento. I
tempi di funzionamento delle macchine vengono regolati
in funzione delle stagionalità. Inoltre, vengono anche
sviluppate nuove proposte allo stesso scopo sia per gli
impianti autonomi che per quelli condominiali. 

L’AVEPA è costantemente impegnata nella
razionalizzazione dei consumi, finalizzata a un uso
dell’energia più efficiente e sostenibile. Gli investimenti
realizzati spesso non si percepiscono, perché riguardano,
ad esempio, la regolazione degli impianti, così come la
dematerializzazione dei documenti e l’archiviazione su
server remoti, che riduce stampe e consumo di carta. Si
tratta di azioni che stanno contribuendo ad abbassare i
consumi e a migliorare il comfort dei dipendenti.
Già nel mese di luglio 2022, in seguito all’emanazione da
parte del Governo di disposizioni finalizzate alla riduzione
dei consumi termici (D.L. 01.03.2022 n. 17) sono state
emanate disposizioni ai fini del contenimento dei
consumi energetici nelle sedi dell’AVEPA (prot. 174225
del 01.07.2022) nelle quali sono state fornite indicazioni
in merito alla regolazione della temperatura estiva e
invernale, e ad alcuni comportamenti da osservare, poi
ripresi e sviluppati nel presente documento. 

L’impegno dell’AVEPA
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In riferimento agli automezzi aziendali, l’Agenzia - nella
programmazione delle uscite per i controlli - mira a
razionalizzare l’utilizzo delle auto aziendali, sia per
efficientare l’impegno lavorativo, che per risparmiare in
termini di carburante ed impego dei mezzi. Negli ultimi
anni, inoltre, si è provveduto ad acquistare almeno il 50%
delle nuove auto con alimentazione ibrida, riducendo così
il numero di automezzi a motore esclusivamente termico. 

Per quanto riguarda il consumo della carta, già da tempo
l’Agenzia ha provveduto a impostare le stampanti
multifunzione in modo che siano prodotte di default
stampe fronte/retro.
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Tali comportamenti possono condurre a significativi
risparmi; il dipendente è protagonista del cambiamento e
contribuisce al raggiungimento degli obiettivi nazionali di
riduzione dei consumi energetici, facendosi promotore di
una cultura attenta alla riduzione degli sprechi. 

Il presente documento ha lo scopo di sensibilizzare i
dipendenti sul tema dei consumi energetici e degli
sprechi e, a tal fine, fornisce indicazioni sui consumi e
sull'impatto ambientale, suggerendo i comportamenti più
corretti e sostenibili, e contribuendo alla creazione di una
rete virtuosa di informazioni e di comportamenti
quotidiani facilmente attuabili.  Inoltre, la Green Policy ha
il fine di illustrare agli utenti dell’Agenzia i comportamenti
virtuosi che il personale attua quotidianamente.

Il decalogo del dipendente
responsabile
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la climatizzazione invernale ed estiva degli ambienti è
tra le principali voci di consumo energetico di una
Pubblica Amministrazione;

Secondo uno studio condotto da ENEA, i consumi per
climatizzare gli ambienti in inverno e in estate
rappresentano la voce prevalente degli uffici, seguiti da
quelli per apparecchiature informatiche e altri dispositivi
e dall’illuminazione, senza significative differenze al
variare della metratura. 
L’attuale normativa (D.P.R. n. 74/2013) fissa le regole 
che devono essere rispettate negli edifici in tema di
regolazione della temperatura. In linea generale gli
impianti di riscaldamento per tutte le Province del Veneto,
ad esclusione di Belluno, possono essere accesi dal 15
ottobre al 15 aprile per 10 – 12 ore al giorno (fino ad un
massimo di 14 ore giornaliere, comprese tra le ore 5:00 
e le ore 23:00 di ciascun giorno). 
Per la Provincia di Belluno, inserita nella zona climatica F,
non ci sono limitazioni sul periodo e sul tempo di
accensione del riscaldamento.
La temperatura degli ambienti adibiti ad ufficio non deve
superare i 20°C ± 2°C di tolleranza, mentre in estate la
temperatura raccomandata non deve essere inferiore di
7°C dalla temperatura esterna, salvo diverse disposizioni
emanate di anno in anno dagli enti preposti. 

Lo sapevi che:

Regola al meglio la temperatura
degli ambienti
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da un punto di vista energetico, un grado in più o in
meno di temperatura ambiente, corrisponde ad un
aumento dei consumi stagionali di circa il 5%;
ogni grado in meno di riscaldamento corrisponde ad
un risparmio energetico del 7% e fino a 300 Kg di
anidride carbonica in un anno;
nell’Agenzia vengono effettuati periodicamente
controlli sulla corretta impostazione delle temperature
mediante termometri.

evita di surriscaldare l’ambiente; in inverno, mantieni
la temperatura a 20°C (con una tolleranza di + 2°C)
salvo diverse indicazioni fornite a inizio stagione; 
evita di raffrescare eccessivamente l’ambiente: come
detto poco fa, d’estate la temperatura interna non
deve essere inferiore di più di 7°C rispetto alla
temperatura esterna;
regola la temperatura dell’ufficio:

nelle sedi di Verona e Venezia, tramite i comandi
presenti sui ventilconvettori o mediante termostati
ambiente,
in tutte le altre sedi, agendo sul comando dei
ventilconvettori senza però poter impostare una
temperatura fissa. In questo caso è importante
non impostare al massimo il termostato, ma
regolarlo in modo da ottenere una temperatura
ottimale. A minori velocità di ventilazione, la
quantità di aria trattata è minore; quindi, viene
raffreddata più efficacemente, mantenendo una
modalità di risparmio con una temperatura
confortevole;

Consigli utili:
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evita di lasciare acceso il ventilconvettore se non sei
in ufficio per l’intera giornata e ricorda di spegnerlo
quando si aprono le finestre per il ricambio dell’aria,
che in inverno è preferibile fare nelle ore più calde
della giornata; è invece automatizzato lo spegnimento
notturno e nei giorni non lavorativi;
evita di appoggiare oggetti davanti o sopra i
ventilconvettori, favorendo il più possibile lo scambio
termico con l’ambiente;
se utilizzi le sale riunioni, accendi il condizionamento
o il riscaldamento ad inizio riunione, se necessario e
tenendo conto delle condizioni climatiche esterne, e
spegnilo prima di lasciare la stanza; 
nei corridoi i ventilconvettori, se accesi, vanno tenuti
al minimo della regolazione in quanto tale luogo si
configura come vano di passaggio;
nelle ore più fresche della giornata, in estate, occorre
sfruttare l’aerazione naturale;
in caso di dubbi sul funzionamento dei
ventilconvettori contatta l’ufficio Gestione sedi,
manutenzioni e acquisti.
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la differenza di temperatura tra l’esterno e l’interno
non deve superare i 5 o 6 gradi. Una temperatura più
bassa incide negativamente sulla salute;
in tutti gli uffici dell’AVEPA sono presenti gli impianti
denominati Unità di Trattamento Aria (UTA) che
consentono un costante ricambio di aria all’interno
degli ambienti. L’aria prelevata dall’esterno viene
filtrata e riscaldata (o raffrescata) all’interno dell’UTA
e immessa mediante ventilatori all’interno degli uffici
attraverso le bocchette che generalmente sono sopra
le porte. Contestualmente l’aria viene prelevata
dall’interno e viene espulsa. Va precisato che non
sono presenti impianti di ricircolo dell’aria;

L’aerazione degli uffici è importante per garantire
condizioni adeguate di igiene e salubrità, ma può essere
fonte di consistenti sprechi energetici. Ad esempio, in
inverno, ogni volta che vengono aperte le finestre, l’aria
che esce porta con sé parte del calore accumulato grazie
ai sistemi di climatizzazione; l’aria che entra, invece, è
fredda e deve essere riscaldata. Di contro, in estate, con il
condizionatore acceso, le finestre vanno tenute chiuse, in
modo da trattenere il fresco all’interno dell’ufficio e non
aumentare il consumo di energia del condizionatore nel
raffreddare gli ambienti. Le veneziane/tende alzate
comportano un aumento della temperatura e la
conseguente necessità di un maggiore utilizzo dell'aria
condizionata. 

Lo sapevi che:

Chiudi le finestre e abbassa le
veneziane/tende per mantenere
la temperatura
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in ogni caso, un ricambio d’aria manuale può avvenire
con una “ventilazione d’urto” ovvero, più
semplicemente, con una corrente d’aria creata
tenendo spalancate una o più porte e finestre per un
breve lasso di tempo. Le finestre socchiuse per lungo
tempo lasciano uscire una grande quantità di energia.

evita di tenere aperte le finestre per tempi prolungati
quando le temperature esterne sono rigide o troppo
alte; il ricambio dell’aria è comunque garantito dagli
impianti di trattamento dell’aria (UTA);
abbassa le veneziane/tende nelle ore più calde del
giorno, in modo da creare ombra e riparare l’ufficio
dai raggi solari;
in inverno, lascia passare 5 – 10 minuti dopo aver
chiuso le finestre per il ricambio d’aria, in modo che
l’aria si riscalderà prendendo calore dalle pareti;
l’impianto non dovrà coprire grossi sbalzi di
temperatura; 
evita che il riscaldamento sia acceso e
contemporaneamente ci sia una dispersione di calore
dovuta a finestre aperte o ad altri fattori che ne
vanifichino l’utilizzo;
chiudi le finestre prima di uscire dall’ufficio. 

Consigli utili:
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un tipico PC da ufficio acceso per 9 ore al giorno
arriva a consumare fino a 175 kWh in un anno; 
il PC in stand-by consuma energia per mantenere in
memoria i dati necessari a ripristinare la sessione; 
una stampante può arrivare a consumare in un anno
ben 63 kWh di energia elettrica, che corrispondono a
48 kg di CO2 emessa nell’ambiente;
una fotocopiatrice media può arrivare a consumare in
un anno fino a 1800 kWh, determinando l’emissione in
atmosfera di circa 1400 kg di CO2.

spegni le apparecchiature elettroniche a fine lavoro,
durante i fine settimana e le festività; 
non lasciare inseriti nella presa i trasformatori, come
ad esempio il caricabatterie del PC portatile; 
se sei l’ultimo ad uscire dall’ufficio, abbi cura di
spegnere eventuali apparecchiature lasciate accese
per errore dai colleghi. 

Il computer è uno degli strumenti di lavoro più utilizzati
negli uffici.  Avviare il PC, caricare il cellulare, lanciare
una stampa, scansionare un documento, inviare un fax,
fare una fotocopia... Non c’è dubbio, per sostenere i ritmi
dell’ufficio serve veramente molta energia! 
Durante le pause prolungate, è opportuno spegnere il PC;
in questo modo si evita di sprecare energia. 

Lo sapevi che:

Consigli utili:

Ottimizza il consumo energetico
del PC
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l’illuminazione influisce per il 17% sui consumi
energetici negli edifici ad uso ufficio;
la giusta illuminazione aumenta la produttività;  
la luce del sole è il modo migliore per lavorare con
facilità e tranquillità senza affaticare gli occhi. Per
questo motivo, se possibile, si dovrebbe sempre
optare per una luce il più possibile naturale; 
una luce troppo intensa può essere fastidiosa per gli
occhi, mentre una luce troppo scarsa può provocare
affaticamento visivo e stanchezza per lo sforzo degli
occhi;
l'illuminazione degli uffici è determinata e regolata da
normative che stabiliscono un livello minimo
d'illuminazione in base ai requisiti visivi di ogni
spazio; ad esempio, le postazioni di lavoro devono
avere un’intensità di illuminazione di circa 500 lux, le
zone di transito di circa 100 lux.

Circa il 30% del consumo energetico di un ufficio è legato
all’uso di luce artificiale. Per risparmiare energia elettrica
bisogna valorizzare il più possibile la luce naturale; è
importante calibrare l’illuminazione in base alle reali
necessità: spesso è sufficiente utilizzare il 50% delle luci
disponibili, specialmente nelle giornate di sole. 

Lo sapevi che:

Sfrutta la luce naturale e spegni
le luci quando esci dall’ufficio
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quando è possibile, privilegia sempre la luce solare a
quella artificiale;
spegni la luce quando esci dall’ufficio, specialmente
durante la pausa pranzo, a fine giornata, i fine
settimana e le festività;
spegni le luci quando esci dagli ambienti comuni (es:
sale riunioni, corridoi, specchi dei bagni, ecc.);
spegni le luci delle stanze in cui noti che sono state
dimenticate accese.

Consigli utili:
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il Dipartimento dell’Energia degli USA ha calcolato che
la carica fantasma costa ad ogni famiglia americana
circa 100 dollari l’anno, che corrispondono a circa 90
euro. Ciò significa che, scollegando caricabatterie e
affini, si possono risparmiare circa 8 euro al mese.

non lasciare trasformatori e caricabatteria inseriti
nelle prese di corrente poiché consumano anche ad
apparecchi spenti.

Anche gli apparecchi spenti consumano. È dimostrato
che i caricatori che restano collegati alla corrente senza
essere connessi al dispositivo continuano a "consumare"
energia, perché al loro interno c'è un trasformatore che
richiede comunque sempre piccole quantità di energia. In
media un caricabatterie collegato a un telefono
completamente carico consuma 2 watt, un telefono in
carica consuma 3 watt, quindi la differenza è minima. Se
invece lasciamo il caricatore inserito nella presa - senza
alcun telefono - il consumo sarà di circa 0,25 watt. 

Lo sapevi che:

Consigli utili:

Stacca le prese inutilizzate
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le fotocopiatrici da ufficio sono macchine a più
elevato consumo rispetto a computer e stampanti
individuali (consumi medi annui da 900 a 1800 kWh).
Le fasi di lavoro della fotocopiatrice sono 5, a
differenza delle 3 delle stampanti:

fase di stampa (consumo massimo);
stand-by, per alcuni secondi dopo la copia quando
è pronta la successiva;
energy saver, avente consumo minore dello stand-
by;
riscaldamento, che porta le parti di stampa alle
temperature necessarie;
collegamento alla rete da spenta (potenza media
30W);

Da tempo la tendenza a una stampa sostenibile si è fatta
sempre più concreta, a partire dalle politiche che hanno
portato alla digitalizzazione e alla dematerializzazione di
buona parte dei documenti con cui quotidianamente si ha
a che fare in qualsiasi ufficio. Questo non toglie che ci
siano ancora alcune attività che richiedono l’utilizzo di
carta e stampanti, in questi casi è opportuno farne un uso
sostenibile. 
Ogni giorno in ufficio vengono stampati documenti con
errori di battitura e formattazione di cui ci si accorge solo
dopo la stampa. La disattenzione e la fretta portano a
sprecare ogni anno quintali di carta e litri di inchiostro.
Tutto questo è evitabile semplicemente ponendo
maggiore attenzione e rileggendo il documento e
controllando l’anteprima di stampa. Un gesto semplice
ma con un grande beneficio!

Lo sapevi che:

Stampa solo se necessario

17

GREEN POLICY AVEPA

6.



la maggior parte del consumo energetico di una
stampante non avviene durante la fase di stampa.
Infatti, circa il 50% è consumato in modalità stand-by
e il 42% quando la stampante è spenta ma con la
presa elettrica inserita e solo l’8% avviene in fase di
stampa; 
una stampa a colori ha un costo notevolmente
superiore alla stampa in bianco-nero.

evita di stampare documenti che puoi consultare e
gestire in formato digitale (il secondo monitor,
laddove presente, agevola la consultazione di più
documenti); 
evita di stampare più volte un documento ancora in
lavorazione; accertati che sia veramente utile: un po’
di tempo dedicato ad una lettura veloce “a video”
faranno risparmiare in termini di carta ed energia;
prediligi stampe in bianco e nero (le stampanti sono
impostate di default su “scala di grigi”), limitando
l’uso di toner a colori, scegliendo l’opzione fronte –
retro e, se possibile, con la modalità «più pagine per
foglio», riducendo i margini della pagina e la
dimensione del carattere;
utilizza, quando possibile, la modalità di stampa a
bassa risoluzione;
visualizza l’anteprima di stampa per vedere il risultato
atteso;
per quanto possibile, stampa tutti i documenti in
un’unica sessione: si evita che la stampante debba
ogni volta raggiungere la temperatura adeguata alla
stampa;
per i documenti non importanti, puoi riciclare la carta
già usata, stampata da un solo lato;
favorisci l’utilizzo della posta elettronica per la
condivisione dei documenti o utilizzare il sistema di
condivisione in OneDrive o SharePoint.

Consigli utili:
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se ti muovi a piedi o in bicicletta anziché in auto per
solo 4 chilometri al giorno, in un anno risparmi 200
euro in benzina e 300 Kg di anidride carbonica;
mezz’ora di passeggiata al giorno a piedi o in bici è un
toccasana per la salute: dimezza i rischi di malattie al
cuore e alla circolazione, di diabete, di obesità e
riduce di un terzo la probabilità dell’ipertensione.

se usi l’auto per venire al lavoro, cerca di condividere
il percorso casa – lavoro (o quantomeno parti di esso)
con i colleghi.

Anche se si lavora nello stesso luogo, con orari simili, e le
strade percorse o parti di esse sono le stesse, non
sempre l’organizzazione dei nostri spostamenti è
improntata al risparmio e alla sostenibilità. In tal modo ci
sono molteplici vantaggi per tutti: risparmio economico,
minor impatto ambientale, minor traffico. 
Il car-pooling consiste nell’uso condiviso di veicoli privati
tra due o più colleghi che devono percorrere uno stesso
tragitto, o parte di esso, per raggiungere il rispettivo
ufficio. 

Lo sapevi che:

Consigli utili:

Riduci i consumi negli
spostamenti casa-lavoro
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per produrre una tonnellata di carta bianca servono
440mila litri di acqua. Quindi, sprecare meno carta
significa, automaticamente non sprecare alberi e
acqua;
la produzione mondiale di carta sfiora i 500 milioni di
tonnellate all’anno, un numero destinato a crescere,
anche per effetto della forte domanda di carta che
deriva dalle vendite online. Il 40% della pasta di carta
proviene dal legno (cellulosa di legno), e il 35% degli
alberi abbattuti è usato per la produzione di carta. Ci
vorrebbero 1,5 miliardi di nuovi alberi piantati per
compensare le restituzioni degli acquisti online fatti
negli Stati Uniti, e 1,6 miliardi per compensare le
emissioni legate allo spam e-mail;

Uno dei comportamenti sostenibili da tenere in ufficio
riguarda la gestione dei rifiuti, in particolare la buona
abitudine di fare la raccolta differenziata anche nei luoghi
di lavoro. I rifiuti dell’ufficio derivano principalmente da
fogli di carta, bottigliette di plastica, bicchieri del caffè,
lattine, imballaggi vari.
La carta è sicuramente uno dei materiali più utilizzati in
ufficio, ma anche uno dei più riciclabili. Prima di buttarla
è meglio riutilizzarla più volte, magari per prendere
appunti e fare delle brutte copie. Solo quando non è
davvero più utilizzabile, si può buttare, ricordando però
che ci sono delle tipologie di carta che non si possono
riciclare, ad esempio gli scontrini. 

Lo sapevi che:

Fai una corretta raccolta
differenziata
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la fibra di carta contiene carbonio, e quando si rompe
rilascia metano nell’atmosfera. Riciclando la carta si
ottiene una riduzione del 74% dell’inquinamento
atmosferico legato alla produzione di carta vergine. E
riciclando una tonnellata di carta di giornale, si
risparmia circa 1 tonnellata di legno;
carta e cartone possono essere riciclati fino a 7 volte,
sprecarli è un grave errore.

separa correttamente i rifiuti in base al materiale di
cui sono fatti. Ad esempio, gettando la carta
nell’apposito cestino, avendo l’accortezza di togliere
le graffette, e ricorda di appiattire scatole prima di
buttarle, per ridurne il volume; 
limita il consumo di carta ogni volta che è possibile.
Utilizza fogli precedentemente stampati e non più
utilizzabili per la stampa di bozze o per prendere
appunti; 
leggi le e-mail a video e non stamparle se non proprio
quando è indispensabile; 
realizza piccoli blocchetti per appunti utilizzando fogli
riciclati; 
nei bagni utilizza le salviette usa e getta per asciugare
le mani, evitando inutili sprechi;
sostituisci le agende cartacee con quelle digitali.

Consigli utili:
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in un solo anno siamo passati dal secondo al primo
posto per consumo di acqua minerale in bottiglia, da
208 a 221 litri a testa per un totale di 15 miliardi di
bottiglie di plastica che ogni anno circolano per le
case italiane; 
un erogatore di acqua trattata permette di risparmiare
40.000 bottiglie di plastica all’anno; 
ad oggi solo un terzo delle bottiglie viene avviato a
riciclo, mentre i restanti due terzi continuano a finire
in discarica, in inceneritore o dispersi nell’ambiente;
per l’85% dei carichi si continua a preferire il trasporto
su gomma: un autotreno immette nell’ambiente anche
1300 kg di CO2 ogni 1000 km;
i parametri dell’acqua delle colonnine di erogazione
presenti nelle sedi dell’AVEPA sono periodicamente
controllati da un ente accreditato.

utilizza gli erogatori di acqua presenti, limitando
l’utilizzo di bottiglie di plastica.

I dati sul consumo di acqua minerale in bottiglia di
plastica in Italia sono allarmanti; siamo il primo Paese per
consumo di acqua in bottiglia di plastica a livello
mondiale: 15 miliardi di bottiglie di plastica che circolano
nel nostro paese ogni anno. Iniziare ad utilizzare le
borracce al posto delle bottiglie di plastica significa
contribuire a una riduzione dell’inquinamento, anche
quello di emissione di CO2 dovute al loro trasporto. 
La borraccia rappresenta la soluzione ideale per avere a
portata di mano sempre e ovunque un contenitore ideato
proprio per l’utilizzo ripetuto. 

Lo sapevi che:

Consigli utili:

Usa la borraccia
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in Europa si contano oltre 5 milioni di ascensori. Di
questi, l’Italia - dopo la Spagna - è il Paese in cui sono
più diffusi: circa 900.000 ascensori installati, che
servono abitazioni e uffici; 
i maggiori consumi energetici di un ascensore
avvengono in stand–by, cioè quando non è attivo ma
pronto per entrare in funzione. In questa fase assorbe
circa il 70% dell’elettricità che richiede in totale; 
il dispendio energetico di una persona ferma dentro
l’ascensore è pari a 1,0 kCal/minuto; una camminata a
passo sostenuto fa consumare dalle 2,5 alle 3,5 kCal
al minuto. Se si cammina sotto sforzo, come ad
esempio quando saliamo le scale, arriviamo a
consumare anche 5 kCal/minuto;

Per stare bene e mantenersi in forma, l’Organizzazione
mondiale della sanità (OMS) raccomanda di svolgere
attività fisica ogni giorno per almeno 30 minuti. Salire e
scendere le scale più volte al giorno contribuisce a
raggiungere i 30 minuti di attività fisica quotidiana
raccomandati e di ottenere risultati significativi in termini
di salute. Salire le scale è considerato uno sport a costo
zero. 
Chi si abitua ad usare sempre le scale tende a
promuovere questi comportamenti virtuosi anche tra i
familiari, gli amici e i colleghi di lavoro e tende a praticarli
anche a casa e in altri ambienti. 

Lo sapevi che:

Prediligi le scale al posto
dell’ascensore
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ogni volta che non usiamo l’ascensore risparmiamo
circa 0,05 kWh; con il nostro comportamento
possiamo ridurre il consumo energetico
dell’ascensore per una quota compresa tra il 20 e il
75%.

usa le scale, anziché l’ascensore: fa bene alla salute e
all’ambiente!; 
se non è possibile prendere le scale, prenota un solo
ascensore per volta, riducendone l’utilizzo
frammentario e pertanto diminuendo i consumi.

Consigli utili:
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Il tema è anche regolato dal Codice di Comportamento
dell’AVEPA; l’art. 8 “Utilizzo dei materiali” in particolare
specifica che il dipendente, ai fini del contenimento delle
spese energetiche e della sostenibilità ambientale, al
termine del proprio orario di lavoro ed in uscita per la
pausa pranzo, provvede allo spegnimento delle luci del
proprio ufficio e delle macchine ed attrezzature di cui
dispone per motivi di servizio, fatte salve eventuali
diverse esigenze tecnologiche. 

I dipendenti pubblici sono chiamati a partecipare
attivamente ai programmi di riduzione e contenimento dei
consumi energetici degli enti di appartenenza e a
impegnarsi quotidianamente per adottare comportamenti
orientati all’efficienza energetica. 
Tutte le Pubbliche Amministrazioni sono infatti tenute a
seguire le indicazioni contenute nel documento
“Risparmio ed efficienza energetica in Ufficio – Guida
operativa per i dipendenti” predisposto dall’ENEA
(Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo
sviluppo economico sostenibile) che è impegnata da anni
a promuovere il miglioramento dell’efficienza energetica
e la riduzione dei consumi energetici in tutti i settori e,
mette a disposizione informazioni e suggerimenti per
guidare le scelte e le azioni in ufficio. 
Di recente, il Dipartimento della Funzione Pubblica ha
predisposto un documento che elenca dieci azioni utili,
condivise con il MASE (Ministero dell’Ambiente e della
sicurezza energetica), che la Pubblica amministrazione
può realizzare nel breve e nel medio termine ai fini di un
maggiore risparmio energetico.   

Riferimenti normativi
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Codice di comportamento dell'AVEPA
PA, dieci azioni per il risparmio energetico e l'uso
intelligente e razionale dell'energia
(funzionepubblica.gov.it)
Risparmio ed Efficienza Energetica in Ufficio - ENEA -
Dipartimento Unità per l'efficienza energetica

Assicura inoltre l’attuazione delle regole interne previste
per la raccolta differenziata dei rifiuti.

Link utili:
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https://www.avepa.it/codici-condotta
https://www.funzionepubblica.gov.it/articolo/ministro/07-09-2022/pa-dieci-azioni-il-risparmio-energetico-e-luso-intelligente-e-razionale
https://www.funzionepubblica.gov.it/articolo/ministro/07-09-2022/pa-dieci-azioni-il-risparmio-energetico-e-luso-intelligente-e-razionale
https://www.funzionepubblica.gov.it/articolo/ministro/07-09-2022/pa-dieci-azioni-il-risparmio-energetico-e-luso-intelligente-e-razionale
https://www.efficienzaenergetica.enea.it/pubblicazioni/risparmio-ed-efficienza-energetica-in-ufficio.html
https://www.efficienzaenergetica.enea.it/pubblicazioni/risparmio-ed-efficienza-energetica-in-ufficio.html

